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1. La persona offesa dal reato 
 
La persona offesa dal reato è il titolare del bene o dell’interesse pro-
tetto dalla norma incriminatrice.  

Essa si distingue concettualmente, pur potendo nella pratica 
coincidere, dalla figura del danneggiato dal reato, da identificarsi 
in colui che subisce, a causa del fatto di reato, un danno patrimo-
niale o non patrimoniale risarcibile. 

Il legislatore ha riconosciuto alla persona offesa, in quanto sog-
getto del procedimento, una serie di diritti e facoltà, finalizzate per 
lo più a dare impulso o ad esercitare un controllo sulle attività svolte 
dall’autorità giudiziaria, specie quella inquirente.  

L’art. 90 c.p.p. dispone che «la persona offesa dal reato, oltre ad 
esercitare i diritti e le facoltà ad essa espressamente riconosciuti dalla 
legge, in ogni stato e grado del procedimento può presentare me-
morie e, con esclusione del giudizio di cassazione, indicare elementi 
di prova». 

I diritti e le facoltà cui si riferisce l’art. 90 c.p.p. sono contem-
plati in molteplici disposizioni contenute all’interno del codice di 
rito. A titolo meramente esemplificativo si ricordano: a) il diritto 
di ricevere l’informazione di garanzia (art. 369 c.p.p.); b) il diritto 
di partecipare ad accertamenti tecnici non ripetibili disposti dal 
pubblico ministero (art. 360 c.p.p.); c) la facoltà di sollecitare al 
procuratore generale l’avocazione delle indagini (art. 413 c.p.p.); 
d) il diritto di sollecitare al pubblico ministero il promovimento 
dell’incidente probatorio (art. 394 c.p.p.) ed il conseguente diritto 
di assistervi (art. 401 c.p.p.); e) il diritto di presentare opposizione 
all’archiviazione (art. 410 c.p.p.); f ) il diritto alla notifica dell’avviso 
di fissazione dell’udienza preliminare (art. 419 c.p.p.) e del decreto 
che dispone il giudizio (art. 429 c.p.p.); g) il diritto di sollecitare il 
pubblico ministero affinché proponga impugnazione (art. 572 
c.p.p.); h) il diritto a ricevere comunicazione dell’evasione e della 
scarcerazione dell’imputato e del condannato (art. 90ter c.p.p.); i) 
il diritto di ricevere, fin dal primo contatto con l’Autorità proce-
dente, tutte le informazioni elencate all’art. 90bis c.p.p. e relative, 
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fra le tante, alle modalità di presentazione degli atti di denuncia o 
querela, alla conoscenza della data, del luogo del processo e del-
l’imputazione, all’obbligo per il querelante di dichiarare o eleggere 
domicilio, alla facoltà di essere avvisata in caso di richiesta di ar-
chiviazione, alla facoltà di accedere a programmi di giustizia ripa-
rativa, al fatto che la mancata presentazione del querelante senza 
giustificato motivo all’udienza nella quale sia stato citato come te-
stimone comporta la remissione tacita di querela. 

Per l’esercizio dei diritti e delle facoltà ad essa attribuite, l’art. 
101 c.p.p. riconosce alla persona offesa il potere di nominare un 
difensore; la persona offesa ha inoltre facoltà di dichiarare o eleggere 
domicilio, potendo indicare a tal fine anche un indirizzo di posta 
elettronica certificata (art. 90, comma 1bis, introdotto dal D.Lgs. 
150/2022 cit.).  

Laddove la persona offesa cumuli anche la qualifica di danneg-
giato dal reato potrà costituirsi parte civile. 

L’art. 90-quater c.p.p. stabilisce sulla base di quali elementi può 
ravvisarsi, ai fini dell’applicazione delle specifiche disposizioni in 
materia contenute nel codice di rito (ad es.: per l’assunzione della 
relativa testimonianza), la condizione di particolare vulnerabilità 
della persona offesa precisando che la stessa è desunta «oltre che 
dall’età e dallo stato di infermità o di deficienza psichica, dal tipo 
di reato, dalle modalità e circostanze del fatto per cui si procede». 
Per la valutazione della condizione di particolare vulnerabilità della 
persona offesa si tiene conto «se il fatto risulta commesso con vio-
lenza alla persona o con odio razziale, se è riconducibile ad ambiti 
di criminalità organizzata o di terrorismo, anche internazionale, o 
di tratta di essere umani, se si caratterizza per finalità di discrimi-
nazione e se la persona offesa è affettivamente, psicologicamente o 
economicamente dipendente dall’autore del reato». 

 
 

2. Gli enti e le associazioni rappresentative di interessi 
lesi dal reato 
 

L’art. 91 c.p.p. riconosce agli enti e alle associazioni senza scopo di 
lucro, ai quali siano state riconosciute in via legislativa finalità di 
tutela degli interessi lesi dal reato, la possibilità di esercitare, in ogni 
stato e grado del procedimento, «i diritti e le facoltà riconosciute 
alla persona offesa dal reato». 

Ad essi è dato partecipare al procedimento in presenza di due 
condizioni: 1) deve esserci un riconoscimento legislativo circa la 
qualità di ente rappresentativo dell’interesse leso dal reato (anteriore 
alla commissione del fatto per cui si procede) e 2) l’ente medesimo 
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deve essere senza scopo di lucro (art. 91 c.p.p.). Inoltre, analoga-
mente a quanto visto retro, laddove l’ente cumuli altresì la qualifica 
di soggetto danneggiato dal reato potrà costituirsi parte civile. 

La partecipazione al procedimento degli enti di cui si discorre 
è tuttavia subordinata al previo assenso della persona offesa (art. 
92, comma 1, c.p.p.); nell’eventualità in cui l’offeso sia deceduto, 
argomentando dall’art. 90, comma 3, c.p.p. si deve ritenere che la 
legittimazione a prestare l’assenso apparterrà ai prossimi congiunti. 

Gli enti e le associazioni de quibus fanno ingresso nel procedi-
mento penale attraverso un formale atto di intervento, il quale deve 
contenere i requisiti indicati dall’art. 93 c.p.p. 

Unitamente all’atto di intervento deve essere presentata la di-
chiarazione di assenso della persona offesa (art. 93, comma 2, 
c.p.p.). 

Se l’atto di intervento è presentato fuori udienza, deve essere 
notificato alle parti, producendo effetti dal giorno dell’ultima no-
tificazione; l’intervento produce i suoi effetti in ogni stato e grado 
del procedimento (art. 93, commi 3 e 4, c.p.p.). 

 
 

3. La parte civile 
 

Il legislatore riconosce al soggetto danneggiato dal reato la legitti-
mazione a costituirsi parte civile nel processo penale, ossia ad eser-
citare, nella sede in cui si dispiega la pretesa punitiva dello Stato, 
l’azione civile, di natura privata, finalizzata ad ottenere il risarci-
mento del danno derivante dal reato. 

L’art. 74 c.p.p. dispone infatti che “l’azione civile per le restitu-
zioni e per il risarcimento del danno di cui all’art. 185 c.p. può essere 
esercitata nel processo penale dal soggetto al quale il reato ha arrecato 
danno ovvero dai suoi successori universali, nei confronti dell’imputato 
e del responsabile civile”. 

La costituzione di parte civile presuppone che sia già stata eser-
citata l’azione penale da parte del pubblico ministero: il codice pre-
vede dei termini ben precisi entro i quali il danneggiato deve 
esercitare la facoltà riconosciutagli dall’art. 74 c.p.p. Per l’esattezza, 
dopo l’intervento di riforma operato dal D.Lgs. 150/2022, la co-
stituzione di parte civile può avvenire “per l’udienza preliminare, 
prima che siano ultimati gli accertamenti relativi alla costituzione delle 
parti” o, quando manca l’udienza preliminare, fino a che non siano 
compiuti gli adempimenti previsti dall’art. 484 o dall’art. 554bis, 
comma 2, c.p.p.  

A decorrere dal 31 dicembre 2022 (e per i procedimenti già pen-
denti qualora a tale data non siano ancora terminati gli accerta-
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menti relativi alla costituzione delle parti), la mancata costituzione 
di parte civile in udienza preliminare (o se questa manchi entro i 
termini previsti dagli artt. 484 o 554bis, comma 2, c.p.p.) preclude 
al danneggiato di poter esercitare l’azione civile nel processo penale, 
non essendo più possibile, a differenza di quanto avveniva in pre-
cedenza, costituirsi parte civile successivamente nella fase degli atti 
introduttivi al dibattimento. Il termine previsto dall’art. 79 c.p.p. 
è un termine perentorio imposto dal legislatore a pena di decadenza 
(art. 79, comma 2, c.p.p.) e spirato il quale la costituzione di parte 
civile deve ritenersi inammissibile. 

L’art. 79, comma 3, c.p.p. dispone infine che, nei casi in cui la 
costituzione di parte civile è consentita fino a che non siano com-
piuti gli accertamenti previsti dall’art. 484 c.p.p., se la costituzione 
avviene dopo la scadenza del termine prescritto per il deposito delle 
liste testimoniali (sette giorni prima della data fissata per il dibat-
timento: art. 468 c.p.p.) “la parte civile non può avvalersi della fa-
coltà di presentare liste dei testimoni, periti o consulenti tecnici”. 

Tanto premesso, il danneggiato può costituirsi parte civile pre-
sentando una dichiarazione scritta il cui contenuto è delineato dal-
l’art. 78, comma 1, c.p.p. 

Tale dichiarazione può essere presentata direttamente in udienza, 
sia preliminare che dibattimentale, con annotazione a verbale del 
relativo deposito, ovvero può essere fatta fuori udienza, mediante 
deposito nella cancelleria del giudice procedente. In questo secondo 
caso, essa deve comunque essere notificata, a cura del soggetto che 
si costituisce, all’imputato e al pubblico ministero, affinché questi 
possano eventualmente esercitare il potere riconosciutogli dall’art. 
80 c.p.p. di richiederne l’esclusione, e produce effetto, per ciascuna 
parte, dal giorno di esecuzione della notificazione (art. 78, comma 
2, c.p.p.). 

Per quanto attiene al contenuto, l’art. 78, comma 1, c.p.p. pre-
vede che la dichiarazione in parola debba contenere, a pena di 
inammissibilità:  

a) le generalità della persona fisica o la denominazione dell’as-
sociazione o dell’ente che si costituisce parte civile e le generalità 
del suo legale rappresentante; 

b) le generalità dell’imputato nei cui confronti viene esercitata 
l’azione civile o le altre indicazioni che valgono ad identificarlo; 

c) il nome e il cognome del difensore e l’indicazione della pro-
cura che, ove non apposta in calce o a margine dell’atto di costitu-
zione di parte civile deve essere depositata in cancelleria o presentata 
in udienza;  

d) l’esposizione delle ragioni che giustificano la domanda; 
e) la sottoscrizione del difensore munito di procura speciale, in 
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quanto il danneggiato sta in giudizio non personalmente ma a 
mezzo del procuratore speciale nominato (art. 100, comma 1, 
c.p.p.). 

Il comma 1bis dell’art. 78 c.p.p., introdotto dal D.Lgs. 
150/2022 cit. che positivizza un principio già affermatosi nella giu-
risprudenza della Corte di Cassazione, stabilisce che il difensore cui 
sia stata conferita la procura per la costituzione di parte civile, se 
in questa non risulta una contraria volontà della parte interessata, 
può conferire al proprio sostituto, con atto scritto, il potere di sot-
toscrivere l’atto e depositare l’atto di costituzione.  

Una volta avvenuta nel rispetto dei termini e delle formalità im-
poste dalla legge, la costituzione di parte civile produce i suoi effetti 
in ogni stato e grado del processo, senza necessità di rinnovare la 
dichiarazione con riguardo ad ogni fase o grado del processo me-
desimo (cd. principio di immanenza della costituzione di parte ci-
vile: art. 76, comma 2, c.p.p.).  

Laddove la costituzione di parte civile sia avvenuta senza il ri-
spetto dei presupposti sostanziali e dei requisiti formali prescritti 
dalla legge, l’imputato, il pubblico ministero o il responsabile civile 
(tramite il procuratore speciale) possono avanzare richiesta motivata 
di esclusione. 

L’art. 80 c.p.p. prevede che la richiesta di esclusione debba essere 
proposta a pena di decadenza: 

a) nel caso di costituzione di parte civile per l’udienza prelimi-
nare, per iscritto fuori udienza oppure oralmente nella stessa 
udienza preliminare o dibattimentale, purché non oltre il momento 
dell’accertamento relativo alla regolare costituzione delle parti; 

b) nel caso di costituzione avvenuta nel corso degli atti prelimi-
nari al dibattimento, mediante dichiarazione orale subito dopo il 
compimento per la prima volta dell’accertamento relativo alla re-
golare costituzione delle parti. 

L’eventuale rigetto della richiesta in sede di udienza preliminare 
non ne preclude la riproposizione tempestiva in fase di dibatti-
mento.  

Il giudice decide sulla richiesta senza ritardo con ordinanza (art. 
80, comma 4, c.p.p.); nel caso in cui ritenga fondati i motivi rap-
presentati, dispone l’estromissione dal processo della parte civile. 
L’esclusione della parte civile ordinata nell’udienza preliminare non 
impedisce una successiva costituzione nella fase del giudizio, purché 
sia rispettato il termine di cui all’art. 484 c.p.p. (art. 80, comma 5, 
c.p.p.). 

Indipendentemente dalla richiesta di parte (e anche se la stessa 
è stata rigettata nell’udienza preliminare), l’esclusione della parte 
civile può essere disposta anche d’ufficio dal giudice prima del-
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l’apertura del dibattimento “qualora accerti che non esistono i requi-
siti per la costituzione” (art. 81, commi 1 e 2, c.p.p.). 

L’art. 82 c.p.p., infine, disciplina l’istituto della revoca, preve-
dendo che “la costituzione di parte civile può essere revocata in ogni 
stato e grado del procedimento con dichiarazione fatta personalmente 
dalla parte o da un suo procuratore speciale in udienza ovvero con atto 
scritto depositato nella cancelleria del giudice e notificato alle altre 
parti”.  

Accanto a questa ipotesi di revoca espressa, il secondo comma 
nella norma in esame prevede anche il caso della revoca tacita, con 
riguardo all’ipotesi in cui il difensore della parte civile non rassegni 
le proprie conclusioni al termine del dibattimento, a norma dell’art. 
523 c.p.p., oppure promuova l’azione davanti al giudice civile. 

Infine, occorre porre attenzione relativamente ai rapporti tra 
azione civile ed azione penale cui è dedicato l’art. 75 c.p.p.  

Innanzitutto, occorre osservare che al danneggiato è data la pos-
sibilità di “scegliere” se esercitare l’azione risarcitoria innanzi al giu-
dice civile ovvero nell’ambito del processo penale.  

Intrapresa la prima via, ed in modo “tempestivo”, prima cioè 
che il giudice penale abbia pronunciato la sentenza di primo grado, 
l’azione civile può svolgersi regolarmente senza che il processo civile 
subisca sospensioni in attesa della definizione di quello penale (art. 
75, comma 3, c.p.p.); inoltre, data l’autonomia dei due giudizi, 
l’eventuale assoluzione dell’imputato non avrà forza di giudicato 
nel processo civile. Se invece l’azione civile è intrapresa dopo la co-
stituzione di parte civile nel processo penale o dopo la sentenza pe-
nale di primo grado, “il processo civile è sospeso fino alla pronuncia 
della sentenza penale non più soggetta ad impugnazione, salve le ecce-
zioni previste dalla legge” (art. 75, comma 3, c.p.p.). 

In ogni caso, “l’azione civile proposta davanti al giudice civile può 
essere trasferita nel processo penale fino a quando in sede civile non sia 
stata pronunciata sentenza di merito anche non passata in giudicato”.  

Il “trasferimento” dell’azione comporta rinuncia agli atti del giu-
dizio e sarà il giudice penale a provvedere sulle spese del procedi-
mento civile (art. 75, comma 1, c.p.p.). 

 
 

4. Il responsabile civile e il soggetto civilmente obbligato 
per la pena pecuniaria 
 

Il responsabile civile è la persona tenuta alla “sorveglianza” del sog-
getto autore del reato (ad esempio i genitori ovvero i tutori per i 
danni causati dai propri figli o dalle persone soggette a tutela) e 
che, di conseguenza, è tenuto a pagare le richieste di restituzione o 
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risarcimento avanzate dalla parte civile per il danno cagionato dal 
reato.  

La figura del responsabile civile è strettamente connessa con 
quella della parte civile e dell’imputato; essa infatti viene in rilievo 
nell’ambito dell’azione civile per danni esercitata nel processo pe-
nale dal danneggiato, costituitosi parte civile contro l’imputato. 
Pertanto, laddove venga meno la parte civile, ad esempio per revoca 
o per esclusione, uscirà dal processo anche il responsabile civile (art. 
83, comma 6, c.p.p.); se l’imputato verrà assolto, non essendoci 
statuizione sul danno, il responsabile civile andrà esente da respon-
sabilità. 

L’ingresso del responsabile civile nel processo può avvenire o 
con citazione a richiesta di parte o a seguito di intervento volonta-
rio.  

Il responsabile civile può essere evocato in giudizio a richiesta 
della parte civile o del pubblico ministero che abbia esercitato 
l’azione di risarcimento o restituzione nell’interesse del danneggiato 
incapace (art. 77, comma 4, c.p.p.).  

Inoltre, in forza di una sentenza della Corte costituzionale, la 
citazione può essere richiesta anche dall’imputato che, nel caso di 
responsabilità civile derivante dall’assicurazione obbligatoria per la 
circolazione stradale (L. 24 dicembre 1969, n. 990), può citare in 
giudizio l’assicuratore come responsabile civile (Corte cost. 16 
aprile 1998, n. 112). 

Secondo quanto prescritto dall’art. 83, comma 2, c.p.p., “la ri-
chiesta deve essere proposta al più tardi per il dibattimento”; non in-
dicando la legge alcun dies a quo, la citazione deve ritenersi 
consentita fin dal momento in cui si è costituita la parte civile, e 
precisamente per l’udienza preliminare o per l’udienza dibattimen-
tale, ma non oltre la fase introduttiva del dibattimento. 

La citazione del responsabile civile è ordinata con decreto.  
Colui che viene citato come responsabile civile può costituirsi 

in ogni stato e grado del processo a mezzo di procuratore speciale, 
con dichiarazione scritta depositata nella cancelleria del giudice che 
procede o presentata in udienza (art. 84, comma 1, c.p.p.).  

Il responsabile civile può inoltre decidere di intervenire volon-
tariamente nel processo quando vi è costituzione di parte civile o 
quando il pubblico ministero esercita l’azione nell’interesse del dan-
neggiato incapace.  

L’art. 86 c.p.p. riconosce all’imputato, alla parte civile e al pub-
blico ministero che non ne abbiano richiesto la citazione, ovvero 
allo stesso responsabile civile che non sia intervenuto volontaria-
mente, la possibilità di avanzare richiesta di esclusione del respon-
sabile civile.  
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Analogamente a quanto avviene per la parte civile, il giudice 
può escludere anche d’ufficio il responsabile civile, fino a che non 
sia dichiarato aperto il dibattimento di primo grado, qualora accerti 
che non esistono i requisiti per la citazione o per l’intervento (art. 
87 c.p.p.).  

Il civilmente obbligato per la pena pecuniaria è il soggetto – 
persona fisica o persona giuridica (artt. 197 e 197 c.p.) – tenuto a 
versare, nel caso in cui il condannato risulti insolvibile, una somma 
pari all’ammontare della multa o dell’ammenda inflitta. 

Si tratta quindi di una responsabilità di tipo eventuale, ricon-
ducibile ad un soggetto diverso dall’autore del reato; essa ha natura 
civile, attenendo al pagamento di una somma di denaro, pur tro-
vando la sua fonte nella sentenza di condanna. L’art. 89 c.p.p. di-
spone che “la persona civilmente obbligata per la pena pecuniaria è 
citata per l’udienza preliminare o per il giudizio a richiesta del pub-
blico ministro o dell’imputato”. 

Si osservano, nei limiti in cui risultino applicabili, le norme det-
tate con riguardo alla citazione e alla costituzione del responsabile 
civile; non trova tuttavia applicazione l’art. 87, comma 3, c.p.p. 
che prevede l’estromissione dal processo nel caso di accoglimento 
della richiesta di giudizio abbreviato (art. 89 c.p.p.). 
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Cass. pen., Sez. Un., 28 settembre 2022, n. 36754 
 
«Nei procedimenti per reati commessi con violenza alla persona, la persona offesa non è 
legittimata ad impugnare, neanche con il ricorso per cassazione, l’ordinanza che abbia 
disposto la revoca o la sostituzione della misura cautelare coercitiva, diversa dal divieto 
di espatrio o dall’obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria, in violazione del diritto 
di intervento per mezzo di memorie riconosciutole dall’art. 299, comma 3, cod. proc. 
pen., ma può chiedere al pubblico ministero di proporre impugnazione ai sensi dell’art. 
572 cod. proc. pen.». 
 
Cass. pen., Sez. VI, 20 luglio 2022, n. 28615 
 
«Nel giudizio di cassazione non va disposta la condanna dell’imputato al rimborso delle 
spese processuali in favore della parte civile che non sia intervenuta nella discussione in 
pubblica udienza, ma si sia limitata a formulare la richiesta di condanna mediante il de-
posito di una memoria in cancelleria con l’allegazione di nota spese». 
 
Cass. pen., Sez. Un., 12 febbraio 2020, n. 5464 
 
«Nel giudizio di legittimità spetta alla Corte di cassazione provvedere, ai sensi dell’art. 
541 c.p.p., alla condanna generica dell’imputato ricorrente al pagamento delle spese pro-
cessuali sostenute dalla parte civile ammessa al patrocinio a spese dello Stato; spetta al 
giudice del rinvio od a quello che ha pronunciato la sentenza passata in giudicato la li-
quidazione di tali spese mediante l’emissione del decreto di pagamento ai sensi degli 
artt. 82 e 83, D.P.R. n. 115 del 2002». 
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Quali sono i diritti e le facoltà della persona offesa? 
 I diritti e le facoltà della persona offesa sono contemplati in molteplici disposizioni con-
tenute all’interno del codice di rito. I principali sono: a) il diritto di ricevere l’informa-
zione di garanzia (art. 369 c.p.p.); b) il diritto di partecipare ad accertamenti tecnici non 
ripetibili disposti dal pubblico ministero (art. 360 c.p.p.); c) la facoltà di sollecitare al 
procuratore generale l’avocazione delle indagini (art. 413 c.p.p.); d) il diritto di sollecitare 
al pubblico ministero il promovimento dell’incidente probatorio (art. 394 c.p.p.) ed il 
conseguente diritto di assistervi (art. 401 c.p.p.); e) il diritto di presentare opposizione 
all’archiviazione (art. 410 c.p.p.); f ) il diritto alla notifica dell’avviso di fissazione del-
l’udienza preliminare (art. 419 c.p.p.) e del decreto che dispone il giudizio (art. 429 
c.p.p.); g) il diritto di sollecitare il pubblico ministero affinché proponga impugnazione 
(art. 572 c.p.p.); h) il diritto a ricevere comunicazione dell’evasione e della scarcerazione 
dell’imputato e del condannato (art. 90ter c.p.p.); i) il diritto di ricevere, fin dal primo 
contatto con l’Autorità procedente, tutte le informazioni elencate all’art. 90bis c.p.p. e 
relative, fra le tante, alle modalità di presentazione degli atti di denuncia o querela, alla 
conoscenza della data, del luogo del processo e dell’imputazione, all’obbligo per il que-
relante di dichiarare o eleggere domicilio, alla facoltà di essere avvisata in caso di richiesta 
di archiviazione, alla facoltà di accedere a programmi di giustizia riparativa, al fatto che 
la mancata presentazione del querelante senza giustificato motivo all’udienza nella quale 
sia stato citato come testimone comporta la remissione tacita di querela. 
 
Quali sono i termini per la costituzione di parte civile? 
 Il codice prevede dei termini ben precisi entro i quali il danneggiato deve esercitare la fa-
coltà riconosciutagli dall’art. 74 c.p.p. Per l’esattezza, dopo l’intervento di riforma operato 
dal D.Lgs. 150/2022, la costituzione di parte civile può avvenire “per l’udienza prelimi-
nare, prima che siano ultimati gli accertamenti relativi alla costituzione delle parti” o, 
quando manca l’udienza preliminare, fino a che non siano compiuti gli adempimenti 
previsti dall’art. 484 o dall’art. 554bis, comma 2, c.p.p. A decorrere dal 31 dicembre 
2022 (e per i procedimenti già pendenti qualora a tale data non siano ancora terminati 
gli accertamenti relativi alla costituzione delle parti), la mancata costituzione di parte ci-
vile in udienza preliminare (o se questa manchi entro i termini previsti dagli artt. 484 o 
554bis, comma 2, c.p.p.) preclude al danneggiato di poter esercitare l’azione civile nel 
processo penale, non essendo più possibile, a differenza di quanto avveniva in precedenza, 
costituirsi parte civile successivamente nella fase degli atti introduttivi al dibattimento. 
Il termine previsto dall’art. 79 c.p.p. è un termine perentorio imposto dal legislatore a 
pena di decadenza (art. 79, comma 2, c.p.p.) e spirato il quale la costituzione di parte ci-
vile deve ritenersi inammissibile. 
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Come sono articolati i rapporti con il giudizio civile? 
 Una volta avvenuta nel rispetto dei termini e delle formalità imposte dalla legge, la co-
stituzione di parte civile produce i suoi effetti in ogni stato e grado del processo, senza 
necessità di rinnovare la dichiarazione con riguardo ad ogni fase o grado del processo 
medesimo (cd. principio di immanenza della costituzione di parte civile: art. 76, comma 
2, c.p.p.). Laddove la costituzione di parte civile sia avvenuta senza il rispetto dei pre-
supposti sostanziali e dei requisiti formali prescritti dalla legge, l’imputato, il pubblico 
ministero o il responsabile civile (tramite il procuratore speciale) possono avanzare ri-
chiesta motivata di esclusione. L’art. 82 c.p.p. disciplina l’istituto della revoca, prevedendo 
che “la costituzione di parte civile può essere revocata in ogni stato e grado del procedimento 
con dichiarazione fatta personalmente dalla parte o da un suo procuratore speciale in udienza 
ovvero con atto scritto depositato nella cancelleria del giudice e notificato alle altre parti”.  
Accanto a questa ipotesi di revoca espressa, il secondo comma nella norma in esame pre-
vede anche il caso della revoca tacita, con riguardo all’ipotesi in cui il difensore della parte 
civile non rassegni le proprie conclusioni al termine del dibattimento, a norma dell’art. 
523 c.p.p., oppure promuova l’azione davanti al giudice civile. Infine, occorre porre at-
tenzione relativamente ai rapporti tra azione civile ed azione penale cui è dedicato l’art. 
75 c.p.p.  Innanzitutto, occorre osservare che al danneggiato è data la possibilità di “sce-
gliere” se esercitare l’azione risarcitoria innanzi al giudice civile ovvero nell’ambito del 
processo penale. Intrapresa la prima via, ed in modo “tempestivo”, prima cioè che il giu-
dice penale abbia pronunciato la sentenza di primo grado, l’azione civile può svolgersi 
regolarmente senza che il processo civile subisca sospensioni in attesa della definizione 
di quello penale (art. 75, comma 3, c.p.p.); inoltre, data l’autonomia dei due giudizi, 
l’eventuale assoluzione dell’imputato non avrà forza di giudicato nel processo civile. Se 
invece l’azione civile è intrapresa dopo la costituzione di parte civile nel processo penale 
o dopo la sentenza penale di primo grado, “il processo civile è sospeso fino alla pronuncia 
della sentenza penale non più soggetta ad impugnazione, salve le eccezioni previste dalla legge” 
(art. 75, comma 3, c.p.p.). In ogni caso, “l’azione civile proposta davanti al giudice civile 
può essere trasferita nel processo penale fino a quando in sede civile non sia stata pronunciata 
sentenza di merito anche non passata in giudicato”.  Il “trasferimento” dell’azione comporta 
rinuncia agli atti del giudizio e sarà il giudice penale a provvedere sulle spese del proce-
dimento civile (art. 75, comma 1, c.p.p.). 
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